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DALLA CAPITALE 
Figure del Ministero. 

Nuipzio nani, 
iCtUabomloM al Fuvu). 

. •6itWBifeÌlfquaili6''.lé'preveduta-..di-
mÌ8Blfl»Ji -dpi dott. Limolile WoUemborg 
— nnuótiìiò d'innegabile ferace ingegno, 
ma di pericolosa instabilitk dì Carattere 
e "di programma, e di smodata ambi-
sione ^ dimostrarono a.Giuseppe Za-
UardelU la tionvenienza' dì rinforzare il 
OàbìnéUoeoD un buono o, almeno, au­
torevole MlniMro d'Agricoltura I. C ; 
e poìcbà d'ogni parte si mortntìrava' il 
noiae 'del Divo — di cui sì riconosceva 
{ier legittima l'ambizione d'andar pint-
tbirto alla Minerva — Nunzio Nasi, Mi­
nistro della Pubblica Istruzione por solo 
merito del pròprie ingegno fervidìssiiuo, 
per io spirito demooratico nobilmente 
spontaneamente mantenuto, e per il fa-
tioe- indimenticabile discorso pronun­
ciato, sulio'albe del secolo e dell'anno, 
al Collegio Romano, intorno alle Uni-
versiti popolari — enunciando e svol­
gendo un organico' programma scola­
stico — Nunzio Nasi, diciamo, sùbita­
mente' e cavallerescamente si ditehiarb 
pronto a cedei'é al Idinistro antico il 
portafoglio prediletto. 

Quest'atto squisitissimo che rivela 
tutta- la modestia rara, soperiore e, so­
pralutto, vera del nobile tìglio della 
generosa Sicilia', quest'atto straordi­
nario d'un valent'uomo che ama d'in­
tenso amore la Scliola e che per essa 
sacrifica i comodi, i sorrisi -doy^ vita 
e l a . f i l i t ó - ^ ' t ì n o &i-dlvdtór pàHido e 
(jMioaeyole ^ . ^ p s ^ a t o i f a l i nìleMìo 
Q,T^ndìq{r,M|«%4PJ giorjiabsti «be-vlo-
dàno le^o;^ri(^$ (ittacealii allo sqQglio.... 

Noi,'invéce, ha ^(ip^tno'^o.^-fiwfuso: 
ed oggi vogliamo, siijijeraniente scrivere 
dell'dsimìo professore e degno capo 
della Scuola in Italia. 

• • • * • 

L'avvocato Nunzio Nasi ha cinquan-
t'anni. E' nato a Trapani, sicula città 
gloriosa. 

I<'in dagli anni giovinetti, negli Isti­
tuti cittadinìj-'^Tima;- nell'Ateneo paler-
mitaUo' poi, diede prova di intelletto 
gagliardi], 'di forte amore A Îi. studi, di 
infrenijbilo smania, ch'ora un sano bi-
sogiio, di apprendere il nuova: e cosi 
divenne, In breve, vérsatissimo in ogni 
disciplina, 

llauifciàtosl fn legge, esercitò l'avvo­
catura e ' si diede anche all'insegna-
manta, talob^ à "da . tempo professore 
di filosoflèì' del diritto : andato e stimato 
dal discepoli": é °dai.' óolleghi, che ne 
appre;i^;..;'^Sp.sppeirevlS'90ave bontii 
e,, la, ;mnfgrflt;tfli in^ssjv'ib.ìle ganjalittSi. 
'InutiMii «.Tv^rtire che i suoi concit­

tadini; lo vot'laro elevato agli uffici 'mi-^ 
gMbri.' '—• F])"'«phsigl!é'r,e 'j^A "f^esmo}^^' 
>l)?' 'p9f>M9 % ^}Vm<>y ' '» p^rtifloWei 
le Scuole dello stesaci con tanta sa­
pienza, OOD: tanto zelo,'con taiìto entu­
siasmo che anche adesso vengono addi­
tate a.mpdellot ed il Comune sì ebbe 
la medaglia d'oro, come benemerito 
d^lla-pubblica' istruzione. 

Fu anche sindaco di ' Trapani ed è 
appunto qui che<:emorge la figura ge-
nj^l^iiAi IVunsls.j^ssi,. tanto che un.HI 
lui tardo successore, il Scio, accìittando, 
nei XX- settembre dello scorsa anno, 
la Apnsegna dei-mezzo busto in-bronzo, 
opei'a del celebre- sdultore Ettore Xi-
menest> doj^ata dalla'Foderazione postale 
itaii»qa)ai Miinìcipio di Trapani, voleva 
0-potava dichiarane: > 

« Poiché la volontà del paese natio 
lo chiamò a governare le sorti del Co­
mune, egli esplica tutta la sua energia 
e la larghezza dei suoi concepimenti; 
e pieno di caldo amore di Patria lega 
il suo nome ad un'opera di s^rande ci-
vittà, e più ancora di grande benessere 
e,)]) grande rigeneilazione igienica del 
nostro paese, — -Trapani viveva allora 
senz'acqua e la povera gente si moriva 
dalia sete.... ; Nunzio Nasi, amatissimo > 
del suo. paese ebbe la visione esatta 
di .quel'niisero-stato, ,e> fiducioso di sa 
sta«so,. con la cooperazione di altri ami-
mo3Ì, .affrontò.r-arduaiipnoblema e fall-< 
cementa ,lo risols)}:». -' - . . 

,P,9iti§vft,,ppn,gs9SPp,dejiftt»So il qi^a-i 
diijo ,^ilfit^9, li protesflore ^sipientoi l'o-, 
r49(;9 Ìon)(jfv.aj(Ì?.9. fiviào, oqriqetJ.o8o, 
aitasclMnto.?,-

TSuraiò, Nasi. ^ ^ep»'»*." 'J f̂ 18801 
(X,jfl ,tój,i^i;urj(), EleMQl.prege «uhito 
posto alPestréma ^inifttqft, [fra i legali^-
tariifc.fl, lW9.ti?Paue,,sa ijp m< 4Qpo 
(mm^ -«WBi .staeiìaio. YQg'.WO doli*, 
più assoluta indipendenza, ppi^amoi^^-i 

siourara che egli divido oggi le idee 
di lilitoro !jacchi, col quale, coi'to^ .'<i 
troverà in un Gabinetto futuro, 

Biondo, piuttosto accigliato, d'un pal­
lore sentimentale, lascia trasparire tut­
tavia l'intima bontà, l'intima soavità 
dell'auiwo:— è uno di quegli uomini 
che sono simpatici a tutti, cha possono 
avaro degli avversari, non dei nemici, 

Studioso di ogni complesso problema 
della vita pubblica, prendeva spessis­
simo la parola anche da semplice^o-
putato; — e'colla sua frase ..precisa, 
incisiva, elegante e, occorrendo,' pun­
gente, otteneva di quei veri e propri 
successi'oratorii, ô ho non si dimentii 
canOi ccufe no otUngono e ne otter­
rebbero Ferdinando Martini e Giustino 
Fortunato. 

Devoto allo amicizie, difese strenua­
mente Francesco Crispi, quando sem 
brava a tutti impopolare a rischioso il 
farlo; e Felice Cavallotti, in una me­
moranda seduta, andò a stringerli la 
mano, porobè lo sapeva sincero, come 
Abele Damiani, che, ora, malato, è al 
letto del morente.,.. 

Membro di varia Giunte e Commis­
sioni, fu ministro delle Poste e tele­
grafi e fu Ministro intelligente e prov­
vido, che lasciò un caro ricordo.aiicbe 
fra' gli impiegati, i quali, come abbiamo 
detto, lo reg'alaviiuo d'un'opera artistica 
consegnata al municipio ' di Trapani e 
fecero diro, a Trapani stessa, dal loro 
rappresentante, che so < per le vicende 
politiche fummo privati della dì lui 
opera benefica quando maggiore ne 
sentivamo il bisogno, ed ahiiiamo do­
vuto conseguentemente assistere, con 
animo addolorato, al non veder pun­
tualmente applicato, in tutte le sue 
parti, quel gran concetto organico, di 
cui Egli potrà andare sempre orgo­
glioso, tali conseguenze, a noi fatali, 
ci hanno fatto ancora più apprezzare 
quanto sia stata grande la perdita da 
noi subita col suo allontanamento, e 
ci saranno semprepìù di sprone ad au-

: gurargli che presto possa tornare al 
. Governo I... » 

E' tornato, si, presto, ma ad altro 
- Dicastero, a quello maggiormente con-

soiu) all'indole dei suoi studi; «d i 
. plausi ora gli piovono da quanti amano 
.. la Scuola e vogliono risoluti nna buona, 
volta i gravi problemi che la trava-

; gliano. 

-»-
' Nunzio Nasi che, come abbiamo detto 
•più su, si sacrifica per l'ufficio che 
tiene fino a trovarvi (è storico, per 
noi che abbiamo amici in tanti Gabi­
netti, di Ministri) alle quattro del 
mattino nella sua stanza, intento a la­
vorare — può e deve rimanere a quel 
posto copaunque volgano le sorti di un 

• Ministero, ohe accenna a vivoro mol­
tissimo! ;:.• -•.•;-»,•.,,., •' '• ''• 

Ci rtmanga non par annunciare, ma 
•per fare: - r egli ,ne ha le forze, ne 
'ha il dovere. 
, E sarà' acclamato e bonodetto dal­
l'Alpi al mare se ricorderà la famosa 
frase del grande astigiano: 

, * Folli, a volli sempre, e fortissima-: 
.rae'nje volli ! • 

Roma, venardi. 

Giuseppe Menegazzo. 

«un bel taoer non fu mai scritto.» 
iùnna 0 — L'on. WoUemborg, par­

tendo da Roma, ha annunziato ai suoi 
amici che per ora non sa se pronuncierà 
0 no, un discorso sul famoso pro­
gramma finanziario. 

Egli por ora intenda darsi al più as­
soluto riposo, per stabilirsi in salute, 

-«- '• 
lu un'intervista con un redattore della 

Slampa l'on. WoUemborg si dichiara 
convinto di avere pràSentato una ri­
forma organica e penta' che se la suo 
dimissioni furono cagionate dall'impos-
sibità di attuarla, QPiî .'no vlane però 
ohe si à messa sul tàpi>eto in -tutta la 
sua ampiezza una questione cosi impor­
tante per l'avvenire economico de! paese. 

Egli non, si schiarerà all'opposizione 
e anzi apparterrà alle file ministeriali 
almeno fino che l'on. Zanardeili & prò-
sijieste dol Consiglio. ' ' 

Si riserva soltanto piena libertà 
nella disou.ssiono dello riforme finan­
ziarie che presonte,rà il jyiini^tero. 

Interessi e cronache'-'iii'óviQciali. 

t'indispo8Ì2Ì99.e di ^anAr|Ì9Jli. 
Roma 0 — I medici che hanno vi­

sitato l'on. Zanardoll), hanno notato in 
lui una leggiera affeiiione gastrica, con 
febbre intermittente. 

Per oiò gli ordinarono di partire su­
bito per Vallombrosa, ed infatti à par­
tito ieri sera alle S3.10. 

Mepcfa tS d i s n i n i A l i bawflMI 
che avranno luogo nella I^rovino'Ia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 12 agosto — Osoppo, Palina-
nova, Tolmezno, Porlobuffoli), VittùHó. 

Martedì 13 id. — Fag agnà. Fiutili, 
Morteglia'no, Paslano, Ora^isea, Poi-
salta. 

Marcotodl 14 ìd. —< Casarsa, liosia, 
Sacilo, Oderzo. 

Giovedì 15 id. — Rasia. 
Venerdì 18 id. — Spilimbergo, Aqui-

leia, Coneglianb, Motta di Linsma, 
Poriogfuaro. 

' Sabato 17 id. — Pofdénone, Mlund, 
Motta di Lioenxa. 

vorranno accesi dei fuochi di bengala. 
Intanto il comitato lavora uiacramentc 

per la riuscita della festa e spora di^ 
essere appagato tantq più che. si tratta 
di divertirsi beneficando. 

Io tale occasione anche la Tramvla a 
vaporo Udine-S, Daniele attiverà treni 
speciali con prezzi. di favore. 

- « • 

Stamane arrivò qui il generale Nnva, 
comandante della brigata Acquii-e prese 
alloggio nel palazzo del co. Co.rrado 
Cenema. . . i 

Domani arriverà, da Venezia, il, 18° 
'arUafU-iJl quBJe.<^n 'd!o)'M'-!'i9)V^V*'' 

' • ' • • O.'T. ' 

^ Le pose Dlastìcìie M " divo „. 
j 11' Corriare ha ('.a, Etoma 8 : 
; Il ppo-ministro d'agricoltura, on. Gui­
do )iiac(;9llì, ricevendo oggi i capi-ser-
'vizlp del suo dicastero, disse che vo­
leva, ridare a questo Ministero la me­
ritata vigorìa e il primo posto che egli 
ha sempre sostenuto dover avere. 

Quanto alla d^ficlonza dsll',energia 
individuale per raggiungere, I9 scMO 
dichiarò ^^q;in. que^o-.flev/!' ĵ)«oo66BSe 
l'azióne irito^i'|alriyo ..d^llo ^\g.p. ^g-
giunse d'avé'r'poca fiducia in nno.v.e 
leggi, ma nell'azione deirammi,ni.strà-
^ione. 
.' Ricordando poi come egli, qy'.alp mi-
pistro d'ell'isti-uzione,' non si,̂  rifl^pjtQ, 
' condijrro in porto i, progotti il'8Ht,Q-

ernia universitaria 0 di scuola' (jomplè-
lentara',' fini gon ;;na tras^arepta a)}ù,-
lìona a « quei mlijistri che no'n Etaóno 
'ar altro one distrùggere le opere dei 
loro predecessori ». 

Hai mondo nero. 
I predoni croati 

Squagliamento prudenziale. 
Roma 9 — La colonia. dalmata di 

Roma è stata ricevuta dal prefetto, par 
la questione della Con. di S. Girolamo. 

I croati rinunciano a qualsiasi difesa 
riconoscendo di non poter contrapporre 
alcuna seria prova dei loro,diritti. Essi 
avavano già disposto delle vendita della 
Congrogaziono dalmata per sussidiare 
sodalizi, giornali, bande .comunali ecc. 

TI cardinale Vannutalli, par non os­
sero chiamato dal profe.tto di Roma 
a dar conto della su» opera come pro­
tettore della congregàìiiane di S. Gi­
rolamo, si è atfretlato a recarsi in 
Germania. 

II canonico croato Fischer, illegal­
mente nominato canonico di S. Girolamo, 
si è fatto nominare canonico di Zagabria 
ed è egli ,'puro partito. 

Beglie fra monaofis e frati. 
Curioso epilogo di una vertenza giu­

diziaria fra lo monache Benedettine ir­
landesi e i frati Agostiniani, — resi­
denti in Roma — causata dallo stabile 
che quelito moniiohe hanno avuto in 
affitto dagli .'agostiniani. 

Alla IJouedettina la condanna inti­
mava lo sfratto nel tei'miiìe di 10 giorni. 

Intromessosi il cardinal Gotti, gli 
Agostiniani oifrirono alle monache un 
migliaio di lire per mettere le cose in 
tacere. Le monaohol indignato, piflu 
larono. 

Lo. afratt9 i avvenuto. 
Si ha da Roma, 9, che lo sfratto è 

avvenuto. 
L'usciere ha dovuta faro sloggiare 

le monache colla fovzu, scortato da 
-guardie e carabinieri. 

Esse uscinono alla spicciolata con va­
ligie a fagptteili, riparando in camere 
^mobigliato 0 in alberghi. 

Gli abitanti di 'Via Piemonte impre­
cavano contro i frati,... framassoni. 

Oh .fratelli e sorella nel nome dol 
.Signore ! 

Gesta... « aiip .̂|lol|)e»? 
11 Pns/Waio di Ferrara, «óito il titolo: IV,rjit-

« Da parecchio tempo circolano con 
Insistènza in città voci di falli gravi a 
non nominabili addobitati ad un eccle-
isiastaoo appartonorite ad una dolle nò-
otre pàrroclìie. 

4 Al reverendo in questione sarpbbe 
Stala imposta la partenza' ed''èg;fì k\ ,i;ro-
yerebbó'; presentemente'in una grande 
città del nord. 

<i Si parla anche di un raalidato di 
pattura e di un-imminènte arresta.» 

l i . IV||N|STR,9 CARDANO. 
Roma 0 — (Ufficiale). Con odierno 

decreto reale l'ón. avv. Paolo Garbano 
Jeputato, è nominato ministro seg'r,e-
mrio di Stato alle finanze. 
' L'on. Oarcàrfò òggi stesso hfi prp; 
^tato giuramento a Hàticonigi 'nétte in'a'ni 
del Re. " • " • ••'•-• 

gioia Scrive la 'Nazione..'.... «Con 
crudel: 

" Quale delle nostro previsioni 6 stata errata 
in (inesto eoiaglirato jierioile 'politico 7 Abbiamo 
preveciute il eanguel eil il attugue è stato tet-
!iato:,fi|ib|fii>p preveduto la-rivolta, e la rivolta 
si avanzai minaooioBa «, 

li Signore ci libei'i tutti, e — 
scusi, sa! — p;;^gi,il'sk§tr;ql9gol 

Da Ciiridaloii 
Marito brutale. 

Citidale, 9 agosto. 
Che cosa A il matrimonio? Il mati'i-

monio è un atto che ' in' sa 'medesimo e 
per le sue conseguenza dipenda dal di­
ritto naturalo, dal dii'ifto plibblioo, dal 
diritto ciViio a dal diritto ocoìaslasticoi 

Sótto tutti-questi punti di'iiista osso 
è definito l'utllohe volont'a'rìa di duo 
parsone di sesso diverso, fi principalo 
oggetto di vivere insieme, 'di prestarsi 
reciprocamente assistenza, di procreare 
dai figli e di educarli. ' 

Ohi non sa queste coso? Chi non sai 
che quoeto vivere in consorzio arreca 
gioia e dolori?... gioia e dolori pho in 
ogni contingenza devono condividersi, 
coma il pana quotidiano. Gbbdna noi, 
purtroppo, fra i tanti matrimòni che 
zoppicano per inosservanza delle leggi 
anzi citata, siamo a conoscenza di una 
unione .4?g8lp. e vinaolata,, oh,e: attsa-
véi^sa b'h jitibflo-DB'rnisooStssimo, e 'vor­
remmo- spiegarci meglio. 

Un' marito 'ólie per rendersi ragiono 
alza la mano — 0 talvolta i piedi — 
sulla compagna; che la vilipende in 
tutti i modi più bàrbari, che la tratta 
come una schiava, che fa uso della 
forza brutale per incutere spavento e 
terrore, questo signor marito non ha 
diritto di vivere'in consorzio a dove 
essere denunciato all'odio ed al disprezzo 
pubblico. E se la compagna, povera 
martire, sopravvivendo alle persecuzioni 
non avrà la forza 'di denunciarlo, lo 
denuncieromo noi, se non to r r i conto 
ohe è vigliaccheria procedere noi si-
stoma adottato. 

(Una stretta di mano al nostro 
oorrispond«nte, generosa anima ! — 
N. d. R.). 

Orandì feste. 
Civìdale, 10 agoito. 

Il Comitato ordinatore delia feste del 
25 oorr. e del 1" settembre p. v. tiene 
ogni-cosa por-bene. Oltre quello che 
vanne compreso nel programma, il Co-, 
mitato prepara qualche sorpresa. 

Venne ohiasto alla Società Veneta-
un treno di favore diurno in partenza 
da Civìdale alle-2'^òpo la mezzanotte. 
Si cQni|da noi val^di.Stì?'» apB968Ìo <l3'-
l'iigf'eg^ò. jngM^neva delisi lipeà, sig. Rez. 

Il ponte" sul Natisono verrà "illumi­
nato da un potente faro elettrico, è le 
abque dol fiume da lumicini galleggianti. 

Vi terrò informati giornalmente! 

, P ^ . . § ^ P.9III9IO. 
Le fp'andi feste — L'arrivo del 

generale e del 18 fanteria. 
S. Daniele, 9 agosto. 

Noi giorno di doménica 25 agosto 
corr. avrà luogo qui un grande l'estivai 
a beneficio dell'istituendo « Giardino di 
infanzia», col seguente programma: 
Ore 1 — Sveglia nnjsjoftla, , \ 
Ore 8 — Aìcèvitnentó .(ieìl''*Umone ciclistica 

Odlnei#„ •"'"•'''' " ^ ' • •' 
Ore 9,e nuuza — Sfilata dei oielìetì per le vie 

principali .del paeie. '' 
Ore 9 — yermoî tb d'onoro ai ciclisti. 
Oro io — Vìsita &i moDuraenìi paziopalì. 
Oro i8'o moziu ^ B'àncliètfo Sociale all'" Al­

bergo d'Italia „, 
Ore 15 — Àpertora dol mercato - .Qtuochi dì 

atlrassÌQne - Cor̂ e pe^e t̂̂ i di reBÌatenz .̂con. 
'ostàcoli - Chioschi -"Lottóna di bpoauoenjia 
con' splendidi regali '- 'Cbn'certi mùaìcali écs. 

Ore n -«iln--pìBz-£a-dél DUoino eBt^àìoué'-^i 
lina p.ubbl̂ <;a .Tombola COIIQ aeguantl vidr 
'cìte : 'Cinquina 'L. 50, prima ton̂ bojp 200, 
seconda tombola ipo, cartella' vof̂ ine .S^. 

Oro '19 — Concertò' bandistico'.' 
Ore 31 — Spi Pioznilé del inercato: Spettacolo 

pirotecnico, con ncelte e^variato programma 
e f̂guito dal distìnto pirotecnico aig.,X ûigi 
Tbrmì dì "tàrcento ; Bàita IPopolart su 'ap­
posita ed eióganto plattu'fiirma ìllumìùata a 
gas acetilene è palMnoìni -alla venézìaua 
con ofohufrtra udinese diretta dall' esìmio 
Q̂ fhostro signor yi,t|torìo ^arei. 

Una granae fiaccolata accpUiipgne'S 
gli ospiti alla staziona, nel qnai luogo 

Pa 'if àadis. 
Giurisprudenza a proposito di 

maggioranza e minoranza. 
ll:ilgnor doti, notato'Piatto balla'dinotai ci 

corlve coa.preghiara di'pubblicaeione':' - -
«Sulla interpretaeiono dell 'art. ,141 

della legge comunale a provinciàlo 4 
maggio 1S98 N. 164; e'prècfsémalita 
sulla difleronza ohe. passa fr'a ' la mag­
gioranza- assoluta di voti richiesti dal 
terzo alinea a p'rimci'licrutinio'è là'mag­
gioranza assoluta dei voti t-ichiesti dai 
quarto alinoa del ballottaggio»'.' ''' , 

Sono assegnati al Comune dl'Faedìs 
20 •oonsiglioi'i, e coli' in'torvòhto di VI 
si è- proceduto all'elezione del Sindaco; 
dei quali 9 votarono per Borgoòlo e 8 
per Paressutti, a primo sorutiiiio, ed il 
segretarib- senz'altro proclamò eletto il 
primo. 

Neil'accompagnare il verbale 'del R. 
Prefetto io facevo ósservat-o che 11 Bpr-
gnolu sarebbe riuscito eletto - con 6 Voti 
appena-nella terza votazione di ballot­
taggio, e non a primo scrutinio; svol­
gendone lo ragioni. 

Tale Sindaco poi si dichiarò spiaàhn-
tissimo di dover dichiararmi che il 
Protetto non ha potato prendere in 
considerazione la ridicola mia deiiiin-
cia per nullità della deliberazione ecc. 

Non soddisfatto della prel^ottizia da-
cisiona, ho rivolto analogo quésito'alla 
Rivista Universale di' Oiunsprud'ema 
e Dottrina di Roma; ohe in proposito 
ha risposto in questi precìsi termini,; 

" V. S. nell'esporr'e con tanta cbìaroràii il 
qaasito 1 se la maggioranza assoluta d( voti dèi 
So alìnea sìa eguale qnella dei voti dol 4** alinea „ 
ne Ha fatto una brillante risoluzione, por la qua! 
cosà' ci dìapenaiamo dal ripeterle la nostra opi­
nione, la quale è in tutto confermo-alla sua*. 

Io ho sempre sostenuto, insomma, ohe 
la maggioranza del terzo alinea^ primo 
soi'utìnì'o si riferisce al numero dei 
consiglieri assegnati al Coipune;,Prima 
porch» risulta chiaro dalla let tera: 
«l'elezione non è valida so non 'è fatta 
coll'ìntervento di duo terzi dei' .consi­
glieri assegnati al Comutie ed a mag­
gioranza assoluta di voli». Qui pi mr ia 
di {p'^g|^^fì|{^à : ii <.v$>t(j'jiM|qgi)ati, al 
Comune, "in unica dispos'lzipqe connesso 
e che non ò porrausso scinde.re., 

Poi; perchè se ciò fosse l'tiibbio sva-. 
nirebbe per forza dell'à successiva di­
sposizione del quarto ajiftoa: 

«Sa do " 
dato 'àa '. 
sòlùtaM , , . , , -oo , 
ad è procl'àtStlÌ6>&liiiladÒ'''q'uMI'o>Che ha 
coq^eguìto Iji .maggioranza àsiolutà î ct 
voti. • ' • '" ' 

Quésta- maggioranza si- riferisce ai 
voti, cioè ril numero di votanti. EU- 11' 
confondere qu'o'stà- dòn la 'pracedenlè. 
maggioranza, .è come diro che la logge 
prescrive delle astrusità; vale a dire 
prescrìva tre votazioni là dove ne ba­
sterebbe una sola. - -
. Se, nel caso nostro, occorrevano 'a ' 

Boi'gnolo i 9 voti nella terza votazione' 
dì ballottaggio por riuscirò eletto; a' 
impossibile, e sarebbe - una assurdità le­
gale, ed astrusità; il sostenere che gli 
stessi 0 voti gli bastino nella' prima! 

Ritengp'quindi-di lion essora ridicolo 
come -fili: qualificato dalla Prefettura 
opplire dal Nà-o-eletto Sindacò. -

Dott. P:-IÀlla Qiitsta. 

JlrreiBto di un l ad ro . 
Jderooledl sera i carabihiori' arrast:i-' 

reno, O'iPalmanova, certo Michela Ce­
lante-da, Spelila perchè autore di lin 
furto di 700 lire commesso in quella 
città. - . . 
': Il Michele Celante, dopo di aijor 
eommessó il furto, andò a Pal'ina'ilbVa, 
pai qual luogo lia'un fratallo-sotto"le 
armi od appartenente al 17 faiiteriiiv 

I due-fratelli, in quella sarà, aTida-
rone a bere assieme ed anzi il militare, 
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dlspìaoentissimo dell'arresto del fratello 
Michele, 3I diodo a bere is modo da 
preseotairsi in quartiere alquanto brillo. 
Interrogato dal maresoiatto sii quanto 
poteva esso sapere in riguardo'al furto, 
e fiattagli una perquisizione, gii si tro­
varono lUO lire elle gli venndro se­
questrate. Venne tradotto allo carceri 
del quartiere. 

L'aggreuw di Ba Mm.. 
Al sindaco di Porpetto, sig. co. Cintìo 

Friingipano, l'altro giorno si presentava 
ii pregiudicato Oiacomo Pez per chiu­
dergli un certificato per questuare. 

Alla risposta negativa del sindaco, 
l< quale lo aveva indirizzato alla Con­
gregazione di caritli, il Pez levò di 
tasca un sasso acuminato e fece per 
slanoiarsi contro di esso. Il segreta­
riato sig. Limona, presento al fatto, 
diede un colpo con una sedia al niat-
capitato, 

bopraggiunti i carabinieri condussero 
il Pei in Domo Peiri. 

L'avventura del co. Otòllio. 
Un ladro in chiesa scoperto da una 

signora — ha caccia — In trappola. 
Abbiami) da Ariii, io data !); 
Ieri la signora còntesia' Otellio, con­

sorte del Sindaco, come di oonsueto, 
trovasdotii in. chiesa por le sue devo­
zioni, colpita da corti, rumori sospetti 
a mossasi in guardia, scopriva un fur­
fante che stava tranquillamente scassi­
nando la cassetta delle elemosine. 

La contessa alla vista del poco raa-
sicaraote personaggio, provò natural­
mente un. forte spavento ; ma pare che 
uoB minoro spagetto avesse il ladro, 
poiché, vedendosi scoperto, se la diede 
a gambe. 

La Dontesau avverti subito il cocsorto 
co. Settimio Ottelio, il quale, in car­
rozza, nella direzione indicatagli dalla 
signora, insiome alla guardia campestre, 
insegai U ladro. 

Alla distanza di circa due ohilomatri 
dell'abitato, lo raggiunsero 0 cercarono 
di fermarlo declinando il conte la sua 
qualità di sindaco ufficiale di polizia. 

Ma colui amava di restaro uccel di 
bosco ; e tentò dì farsi largo « svignar­
sela gettando a terra con un potente 
pugno la guardia campestre. 

Il co. Ottelio non si perdette d'animo; 
atterrato a sua volta il mariuoio con 
un pngno, appuntata la rivoltella, in-, 
timo il fermo; alla vista di quel gin­
gillo colui si arrese, e montò in car-
TOVÌ& tra il conte e la guardia. 

Senonohè prima di arrivare in paese, 
con un salto acrobatico, saltò a terra 
e se la diede a gambe levate. 
. Il conte avverti tosto i contadini, i 
quali organizzarono tosto bea volentieri 
una crociata contro il sacrilego spo-
giiatore dì chiose; la rete Attissima, 
formata da diversi contadini, si restrinse 
sempre più, finché i l . ladro la preso 
in mezzo. 

Un contadino in bicicletta fu tosto 
a Rlvignano per avvertire i carabinieri ; 
\ quali poi misero al fresco l'avventu­
roso mariuoio. 

Dell'avventura del conte sindaco tutti 
parlano, con viva lode; e primissimo 
il prete lo ringraziò vivamente. 

Il Consiglio FFOvineiale 
Lunedi 12 corr., alle ore 11 ant., 

avrà luogo — comò annunciammo — 
la seduta ordinaria del Consiglia pro­
vinciale. 

lìEìstrai 

Questo regrasso î  un {^avo sintomo il 
quale deve necessariamente portare a 
riflettere sa per avventura il regola­
mento attualo non abbia fatto ; il suo 
tempo e non sia giunta l'ora di studiare 
altri 0 pìii afAn»ai provvedimenti ». 

Noìl'anao IflOO, riguardo alle forrovio 
della nostra Provincia, nulla di nuovo 
è emerso che meriti una speciale con­
siderazione: la Provincia ha continuato 
a pagare i suoi contributi, il 14 per 
la ferrovia Udino-Civìdnle, il 12 per 
quello, Udine-Portogruaro e l ' I l par la 
Tramvia a vapore Udina-S. Daniele, 
csiteudosi impegnata di concorrervi por 
3D annualità. 

Porli 0 Fari — lielativamento alla 
domanda avanzata al Ministero dei la­
vori pubblici Ano dall'anno 1890 per 
modificazione del consorzio degli inte­
ressati nel Porlo (li Nogaro, pervenne 
notizia che il locale Ufficio del Genio 
Civilo ha riproso gli studi per vedere 
se sia 11 caso di promuoyere siffatta 
modificazione, anzi ha chiesto alla De­
putazione notizie e dati circa il proposto 
concorso doll.i Provincia di Venezia. 
E la Deputazione, dopo pallenti inda­
gini, ha potuto constatare che il Porto 
di Mogaro fa servizio di carico e scarico 
anche por vario ditte n Comuni della 
finitima Provincia, orid'ò che, avendo 
di recente comunicato siffatte indica­
zioni, giova sperare che la nostra do­
manda potrti.essere accolta. 

Nell'anno lOOO si pagarono 24D8.5" 
lire qualo quota spettante alla Pro­
vincia sulle spose por opere ordinario 
e straordinarie ai porti di Venezia e 
Chioggia durante l'osorcizio 189(1-97 0 
lire 2455.50 quale quota proviociato 
sullo spase per opere ordinarie e straor­
dinarie al Porto di Nogaro. 

pi recente vonnero liquidato, 0 ri­
partite dtl Ministero, le sposo por le 
opere ordinarie e straordinario ai detti 
porti oaeauitu nell'esercizio 1897-98, 
0 da tali liquidazioni risulta un carico 
alla Provincia nostra di lire 4739.4(1 
per il porto di Venezia, di lire I327.8B 
per quello di Chioggia e di lire H'M.Si 
per il porto di Nogaro. 

LqvoH pubblici. 
(Dalla relazione si CeRBìstìo per la sodata 

de) m 
La nostra Provincia spese nell'anno 

1900 por la manutenzione delle strade 
provinciali lire 119194,36, 

Per quanto riguarda la sorveglianza 
allo strade comunali l'Ufficio Tecnico 
provinciale informa come nel 1900 le 
dispiisizioni regolamentari fossero per 
parte di molti Comuni affatto trascu­
rato e ne fa prova il fatto che dal 
principio del 1900 al giorno 17 mag­
gio 1901 ben 54 Conauni non presen­
tarono il collaudo delle manutenzioni 
stradali, del 1899, e 101 non presen­
tarono ancora quello del 1900 ; 40 Co­
muni non presentarono, il rapporto 
stradale del primo trimestre, 41 quello 
del secondo, 61 quello del terzo 0 74 
quello, del quarto. 

E l'Ufficio Tecnico constatato che 
nel 1900 si. ebbe un regresso notévole 
io confronto dei risultati dal 1899 sog­
giungo : « Questa trasauranza di un ser­
vizio che interessa la. pubblica ammi-.. 
uistrazione è tanto più deplorevole, av­
vegnaché i Comuni mo.strano di non 
curarsi afi'atto dei ripetuti richiami della 
U. Prefettura 0 della circolare 17 giugno 
1900 della Deputazione provinciale con 
la quale eccitava i Comuni a porsi in 
regola colle disposizioni regolamentari. 

Gl'interessi dell'emigrazione 
e il lapilli dei peflantl barocraticì. 

h'Avanli, rilevando i danni derivati 
dal ritardo frapposto nell'applicazione 
della legge sull'emigrazione, par le pe­
danterie della burocrazia, nota l'io-
gento perdita patita in questo primo 
auno dal fondo tiell'amigrazione, desti­
nato appunta alla protezione dei nostri 
emigranti 

Questa perdita — dice — di circa 
un milione di lire, è andata tutta a 
vantaggio delle Compagoio e degli agenti 
di emigrazione, i quali hanno, perciò 
potuto creare un buon contingente di 
emigrazione artificiale, che avremo 
campo di constatare nella pro.9sinia 
statistica. 

La leìa all'esln. 
La nuova legge sull'emigrazione, che 

da facoltii al giovani lavoratori di pas­
sare l'esame della coscrizione alle re­
sidenze estere nei circoli del proprio 
Consolato, va molto bene, e in questi 
giorni gli uffici dei Consolatì sono af­
follatissimi e le iscrizioni e le visite 
procedono regolarmente. 

Note agrarie. 
I Consorzi oantpo la grati» 

dina — Il RagoiamenCo. 
Roma 9 — Il Consiglio di Stato, 

presieduto da Savedo, neil' adunanza 
generale di ieri} diede parere favore­
vole pel regolamento sui Consorzi con­
tro la grandine. 
' La «ampagna aaeoapifaii'a. 

Roma 9 — Al Ministero doli' agri­
coltura sono pervenute trentatrè de­
nunzie di fabbriche di zucchero — co­
stituitesi per la campagna saccarifera 
già cominciata — con aumento di 5 
sorta neir Emilia, 2 nel Veneto e una 
nel Piemonte. 

Diaposisioni 
a norme forestal i . 

I Ecco più pMticolareggiate not'aia sulle nuove 
I disposizioai roiaistei'iali cai acceQDamiuo ieri; 

Con una circolare il Ministero del­
l'agricoltura ha richiamato gli uffloiali 
forestali ad usare ogni possibile indul­
genza riguardo allo lievi contravvenzióni 
forastali ; ma raccomanda di non essoro 
troppo corrivi nul concedere svincoli di 
autorizzazioni alla cultura agraria per 
terreni soggetti alle disposizioni della 
legge forestale. 

Gli ufficiali forestali debbono essere 
molto rigorosi, specialmente quando si 
tratti di terreni che costituiscono un 
complesso di vincolati, e ciò por evitare 
una dannosa soluzione della continuitli. 
del vincalo. Gli uffloiali forestali ripro­
porranno il vincolo dei terreni pericolosi 
per consistenza dal suolo opel regime 
doUe ttoq^uo. 

-»-
Con altra circoiaro rolativa ali'ope­

rato dei Comitati forestali, il Ministero 
ha jncKlcafn l'osservanza scrupolosa 
delle formalità prescritte dalla legge 
per quanto riguarda la trattazione dello 
domande di svincolo e por permissione 
di cultura agraria. I Comitati forestali 
dehbono osservare in modo tassativo lo 
proscrizioni di massima por quanto ri­
guarda lo concossioni dì boschi, di pa­
scoli di capre, ecc. i Comitati dovranno 
radunarsi piii frequentemente per' poter 
esaminare convoaientemonte l« pratiche 
sottoposto, e spacialmonte quelle rela­
tive agli svincoli od ai permeasi dì cul­
tura agraria e dì pascoli. 

La circolare, inoltre, detta norme 
circa le motivazioni dolio deliberazioni 
dei Comitati forestali a richiama i-pre­
fetti a licenziare gli agenti ripetuta­
mente puniti par mancanze gravissimo. 

- « • 

Con terza circolare, in pari data, il 
Ministero, in considerazione doM'aumoii 
tato fondo messo al servizio dai rim­
boschimenti, ha incai'icato gli ispettori 
forestali di riferire sollecitamente sui 
lavori da eseguire nel rispettivi ripar-
tìmenti por la sistemazione dei bacini 
montani interessanti gli abitati, le fer­
rovìe e la strada, ed esaminare se sia 
il caso di iniziare pratiche per la co-
stitnzione di Consorzi tra lo proviacla 
od il Governo, a norma dalia leggo 
forestale. 

hi MirEfilDBL 
Bimbi dissraxiaii. L'altra sera 

a Gradisca, il fanciullo Francesco Ma-
russig, d'anni 4, mentre si trovava nel 
campo dal proprio padre presso un bue, 
ricevette una zampata di questa, in 
modo che ebbe il viso in buona parta 
sconquassato. 

In conseguenza del colpo s' ò svilup­
pata una meningite, ch« matte a re­
pentaglio \^.i\ lui esistono.». ' . , 

Altro fancìull!) por noma D. Viola 
in borgo Molamatta;' gioSando con un 
coetaneo, ebbe u ricevere un colpo di 
ronchetto, che gli spaccò dal naso in 
giii le labbra. 

.'Vmbìdue ebbero le cure del dottor 
Lovisoni, 

IL MERCATO D E 7 FANCIULLI. 
L'avv. I.ilo Ferriaoi, comiauando 

una nobile campagna contro il « mer­
cato dei fanciulli i> rileva con parole 
indignate come i contratti della povera 
mercanzia umana vertano quasi sempre 
su cifre bassa: 30, 25, 15 lire per ogni 
fanciullo venduto'. 

Egli ricorda la narrazioni tragiche 
del marchese, Paolucci di Calboli sulle 
iniserie dei nostri piccoli emigranti, 
specie nelle vetrerie francesi e la re­
lazione del dott. Ugo Cafiero, relativa 
ai circondari di Sorà od Isernia, dove 
la tratta dei pìccoli biancfii, per effetto 
dell'orribile miseria dai contadini, si 
compie più apertamente. 

Il Ferriani, per conto suo, del ricco 
materiale da osso raccolto sul doloroso 
argomento, trae alcuni casi cha,meri­
tano di essere riprodotti. ^ 

•<(- '; 
1. (Da Berlino). Uu amico mi scrive; 
«C'è uno. sfruttatore italiano ohe 

tiene al suo servizio dieci fanciulli ita-' 
lìaui, comperati a 25 lire l'uno. Ven­
dono fotografie, Smangiano ogni venti­
quattro oro 20 centesimi di pano. Sono 
scheletrì ambulanti». 

2. (Da Marsiglia), TJn signore ai ««rive : 
« In una stalla vivono cinque fanciulli 

italiani, venditori ambulanti, al servizio 
d'un aguzzino toscano che lì nutre col 
bastono, a con pane ammulTit'). En voilà 
un assassin ». 

3. (Da Viao&a) Una sigoora mf scrive: 
« Sono dodici fanciulli tra 1 9 0 gli 

U anni comprati da un losco figura 
italiano che li occupa a raccattare 
mozzìcouì dì notte tempo, 0 li spinge 
pure ad atti osceni. Dormono tutti In 
una oamevaocia totida. Acqua, pane 
scarso, frustino sono i loro alimenti », 

i, (DaNow-York) Un omieo oi icrive: 1 
« Un» coppia di farabutti (ladri, truf­

fatori) hanno assoldato sei hambijie 
italiane tra i !) e 12 anni, ohe trattano 
bestialmente, se ogni sei'a oon portano 
loro il denaro stabilito, e che esse de­
vono ricavare in ogni modo a. A.v8te 
capito? in ogni modo», 

B. (Da Zurigo) Uaa sigaora mi scrive: 
« Fanciulli italiani, laceri, affamati, 

abbandonati moralmente, io ne conosco 
almeno quaranta. 

Crescono nel fango. Diverranno de­
linquenti. Sono odiosamente sfruttati da 
alcuni padroni, che commettono ogni 
sorta dì infamie. E i poveri piccini 
hanno paura di parlare.. Bisogna sni­
darli, giurar loro di nulla dire per ot­
tenere un millesimo delle crude verità 
che si leggono del resto sui' loro volti 
pallidi, Inridi, E che si fa in Jtalià ?» 

• - » • 

Gìèi ! che si fa in Italia ? 

UDINE 
Perle feste di San Lorenzo. 

La automobili. 
it oonoorso e la gera . 

I dllattanta udinaal 
(.)ggi, dunque, il concorso automobi­

listico — novità assoluta por Udine. 
Fra i partecipanti al concorso no­

tiamo il noto cliaiiff'eur aie. Benedetti, 
arrivato ìorsora in automobile da Bre­
scia. Monta una vettura. 

Abbiamo il trìoiclo Bugatti, ormai 
famoso nel campo dello sport automo-
hiliitico par i reeords che seppe sta­
bilire con quosfa macchina la di cui 
valocitji arriva anche ad 80 km. per ora! 

Altri ancora arriveranno in giornata. 
Una indiscrezione, perpetrata cre­

diamo, legittimamente, ci motte in grado 
di potei' nnnuDciarà ai nostri lettori 
l'intervento alla corsa dì domani del 
nostri dilottanti chàuffeurs. 

Corraraiinq il Manici, il Morelli de 
Rossi, e l'Asrjuini. 

lersora abbiamo assistito alla osar-
citazioni di velocità. Tutti sanno ohe 
il nostro Giardino offre dal lato tec­
nico ben poco che possa accontentare 
un corridoro anche ciclista. 

Eppure il Manici iarsaro sapeva pa­
droneggiare talmente il suo triciclo 
che arrivava a stabilire una velocitii 
di 40" al giro. E dire cha giraya a 4 
metri dallo'stecòato, ciò che porta a m. 
600 ii percorso della pista. 

Figuriamoci poi cosa sarà domani, 
sopra quello splendido rettilineo Udlne-
Trìcesìmo, dove i motori potranno 
agire a tutta pròssione Uberi da preoc­
cupazioni e da perdite di tempo par 
svolti od intoppi. £ ' da credere che 
détto percorso varrà coperto in un 
tempo non supcriore al 8 minutili — 
Velooitìi vertiginosa! 

Il servizio verrJi fatto da 50 ciclisti 
che verranno scagltooati luogo lo stra­
dano. — Bssi muoveranno dalla sede 
dell'U. V. Udinese alla 7 liS di domani. 

La mostra automobilistica, nei locali 
ex Ospitai vecchio, si apre stamaua 
alle 11, non alla 9,-oomo si sperava 
ieri. 

•*• 
Rammentiamo cha .loroani avrà luogo-

la famosa corsa di gara, sul retlilineo 
Trìcasimo-Udine, questa sono le dispo­
sizioni ; 

Partenza da Trìooaimo allo 9 dal mat­
tino. Gli automobilisti arriveranno, non 
piii tardi delio 9,18, al punto assegnato 
per l'arrivo eaioò alia veeohìa fabbrica 
-Maddalena Coccolo. 

L'arrivo di ogni aotofflobila sari se­
gnalato con trombe. 

Il pubblico può assistere lungo lo 
stradone, entro, la linea del paracarri. 

Alle 17 a mezza nel recinto dallo 
steccato in Giardino Grande avrà luogo 
il oonoorso di diriglbilità delle auto­
mobili. 

Prezzo d'ingrosso alla fi-ibuna lira 1, 
nell'elisse del giardino oent. 30. 

" i Lombapdi,,. 
La prova generale ieri sera — 

cui assistevano buon numero d invitati 
— and6 molto bona; frequenti a una­
nimi furono gli applausi, 

Il complesso degli artisti piacque ; 
di taluno si ebbe addirittura ottima 
impressiono; gi'andissìmii là si ebbe da 
tutti dal valore dal maestro cav. tìer-^ 
nardi. 

tu complesso . lo spettacolo sembra 
assai bene organizzato. 

Ili più .non'oi ooiisonta ^per-ora' la 
doverosa discrezione, in' attesa del giu­
dìzio del pubblico. 

Questo solo aggiungiamo: ootesta. la 
à musica vecchia, decilustre ; ma come 
volentieri lo spirita si disseta alla lim­
pida a sempre fresca onda di qiiesta 
pura musica nostrana, in cui la ma-
lòde è sovrana, fascinatrice possènte! 

,(V. Teatri — 3.' pag.) 
î er rOratorio perosiano. 
m. ci manda lo segneatì notìtie: 
Lo annunciate esecuzioni del Natale 

dei Porosi, che non vanne ancora mai 
eseguito nel Veneto, avranno luogo nel 
nostro Duomo nei giorni 5, 6, 7, ,8 
settembre p. v. , , 

Dirigerà' il m. Perosi stesso. Por la 
prova ci sarà' il m. sostituto Stefani. 

Canterà il comm. Kasohmann, il te,-, 
noro Fasciolo, il soprano-contralto, sir 
gnorina Savi-Fino. 

La massa corale sarà composta da 
60 voci maschili della Salone, l'erosi 
di Milana e da 50 voci femminili dalla 
celebre, premiata Accademia Torinese, 
Le prime sar^nuo dirette dal maestro 
Anderlonì, lo secondo dal maestro 
Pachner. 

L'orchestra canterà 90 profossori: 
dimodoché, gli . osecutori complessiva­
mente saranno 200. 

Questo avvenìmanto artistico richia­
merà molta gante in città; ne avranno 
quindijgrande utilogli osercontl cittadini. 

Sappiamo anche che per ,l'ae«^ion« 
vcnnorp fatti straprdinari .ribasii- e /h-
cilìtaiioni ferroviarie anche dalle SM-
bahn e SiaatsbalVn da Triesto, Gorizia 
a Stasilonì intaraiodla; la durata dal 
biglietto di. andata-ritorno (oliraohd 
avare un gran sconto) sa preso da 1° al 
9 settembi's, 'aifrà la durata di Vi 
giorni. Si stanno organizzando treni 

Uaìle «ioinì; città, iàa <ip'aaÌtiIm«nto 
dalla Venezia Giulia, (\ assicurato uno 
straordinario odÀoOTio di gante, 

SooielA Dante Alitgiiiei*i< 

Il primo Educatorio festivo pei gio­
vani operai friulani, istituito dal Comi­
tato udinese della Danto .Alighìori. a 
lieicha&sohi^'and presso Norlcàber^a, 
meroli raboagaziono dei signori Enriao 
SchUtzlor a Giovanni Zanon, proceda 
bonìssimo. 

L'Educatorio, fornita di'libri e d'ar­
redi dal Gomitato .qdinese, consta di 
due corsi, l'uno per sette fanciulli anal­
fabeti, l'altro par quelli cha già sanno 
leggere e scrìvere. Le lezioni durano 
due ore por oiaeouo corso. in ogni 
giorno festivo, I banemariti signori 
Schàtzler e Zanon praatano. gratuita­
mente la loro opera di docenti e dì 
educatori, .' 

Lo Sohatzier, ohe dirige l'Educatorio, 
scrive al Comitato udinese; 

" Otto giorni fa, essendo la festa 
del villaggio, invitai gli operai intorno 
ad un barila di birra, Kssi si diverti­
rono cantando 0 scherzando, mandando 
caldi saluti al loro.paese. 

« Anni addietro gli operai italiani 
erano mal visti; quest'anno tutti.-gli 
abitanti di Ileichenschwantl sono molto 
contenti di essi pel.loro corretto con­
tegno sotto ogni riguarda >. 

NeKonsiglio di sanità. 
I medio! provlndlall — i " dU 

spanearl » munleipali ~- La 
mamlna dì un friulano. 
Si telegrafa da Roma : 
Il Consiglio superiore di Sanità <fe-

libarù elle sì procada all'attuazióno del 
regolamenta generala sanitario percii) 
cho riguarda la trasformazione in n^u-
nìclpali dei dispensari coltici. , 

Nominò inoltre una Commissione, 
composta dei professori sanatori Pa­
terno, Todaro 0 Flutti, affinchè inaiarne 
al direttore dì sanità pabblìca, oomm, 
Santoliquìdo, faccia presento al mini­
stro dallo finanze i criteri più oppor­
tuni da adottarsi noli'attuazione dell^ 
leggi sul chinino e stilla malaria. 

Discussa poi intorno allo promozioni 
dai medici provinciali a sui ricorsi per 
le iscrizioni alta Cassa panaioni. . 

NELLE SCUOLl^p 
. la pateate l i p i o imperlore ' 
« i meas i r i a lemanfari . 

Un altro dei (Usegtii di legno che si discuterli 
alla riaperlura della Oàmera, è quello della con-
ceteiono della patente di grado 'Superiora ai 
maeetrl demenUri ..con .patente di grado ìafe-
riore dopo un' triennio di lodévole' eervizlp. -Il 
dlgegno di legga & d'iaiiiatìv'a p'arbusealaré éei ' 
deputali Crederò e Orlando, 

Il progetto dì legge.ii il aeguentes. . 
• Ariicalo unico. — Il Governo del 
Re' t> autorizzato,' per un'anno, a 00U-' 
.ferire la patente di grado superiora ai 
maestri elementari che, provveduti di 
patente di grado inferiore, abbiano ìh-
segnato lodevolmaota par un triennio: 

La CommiBBiono ha modificato" il tliaègno di' 
'legge in questo,modo : , ^ • -
: Art, 1 — La patente elementare di 
Igrado inferiore noi concorsi di prima,' 
seconda e.' terza classo,- è considerata 
aquipollonte alla psltenté di grado su-
pariora. I maestri,- di. grado infai'ioi-e -
conservano tutti i diritti 'aaqalsiti' in 
virtù delle disposizioni in vigore prima 
della legga li luglio 1896, 

.^rt. 2 — Indipendentemente da ' 
quanto è disposto neiraptloolo 1, il Go­
verno del Uo è autorizzato, per tre 
anni, a conferire la patente dì grado 
superiore ai maestri forniti di patente 
di grado inferiore ohe sono in attività • 
di ' sarvizio, a lo arano all'atto della 
proclamazione dalla legge 12 luglio 
1896, e 

a) siano forniti della licenza nor­
male 0 dall'istituto tecnico 0 del liceo 
0 di titolo scolastico-:superiore, a ab- ' 
biano un biennio di lodevole insegna-
menta in una classa elementare; 

bj oppure dimostrino col risultato 
di più ispezioni, 0 con apposito espe­
rimento pratico' sostenuto ' nella loro 
classe, di possederà sufficiente coltiira 
generala a attitudine didattica per le 
classi supariori,' 0 abbiano' un qul^-, 
quennio di lodevole' insegnamento' in 
una classe ' olamentarc.' 

Con decreto reale' 'saranno ' deter­
minate la norme' per-l'esacuziona della' 
presenta !egga. ' * ' 
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L'on. Orodaro, uno dei proponenti, o 
l'eliitoro,' rìtieno ohe, con le sue prò-
po8te,-^{*';C!pn]qiissioiio soddisfi ]$ giaete 
ricliisate pi mif l̂iaM di banomy'rlti' in­
segnanti,.'^ai qukll non àiano|rono in 
questi',ultttaii tonici In daini pvnmesso 
del Qontnp e db! Parlam'ento.'AUiéne 
puro che quostn modesta lof̂ ge oantri-
buir^ a preparare ,Hn periodo più avo-
luto della nostra i;iruzloliìe - popolare, 
in oui gli iflsogaau^l eleoientari.tutti 
sieno collocati sullo stosso piano, sia 
in dignitti ilidaltica,-sia in condizione 
economica. 

".I ',fol rif^oilirffestiwoii 
''•Dàmani, come èiioto, avrà luogo il 

aocondo esporimonto por la chiusura 
l'ostiva doi negozi di mercerie a moz-
iogiorno. ' ' • " 

L'agitazione degli agenti di commercio 
incontra effettìvamonto le simpatie del-, 
l'intiera cittadinanza. • ;i i';. , « 

Ognuno vedo, infatti, cofaie sia'legit­
timo in pssi .il, dostjterio ^di ^odijisface, 
colla breia pi'a&iigaiioo» della Vaèab^'a 
domenicale, ai bisogni intellettuali e 
morali da essi.sentitlvaome da-.ógni 
altra classe di olttadlni ; poiché pel loro 
genero di commercio non no può sof­
frirò né il negoziante uè il pubblico. 
.' Del : restò 1 iwdcòiii di • hègoilo hanno 

accondisceso, cp'm'è noto, prootamonto, 
a grande maggiar.onzà, ^ll'estlerimento. 

Ormai il solo arbitro chiamato a de­
cidere quell'importante questiono a prò 
degli agenti é i( pubblioo. 

E' naturale che te- gli avventori a-
3p4,ttaDa. (li far ,le spqse dopo il mezzo-
giornOt. ! padroni devono tener.- aperti 
i nego^ii; o cjò equivale a. tener'in sa-
oriflciO",iugiasta per altre due ore gii 
agenti.':.. n'<, 

. 1^00. è nessun sacriScio da parte doi 
pubblico l'uscir di casa qualche ora 
prima per fare ì n^ossarì acquisti; e 
tipn:..è giiistO: usurpare due misere oro 
di'Ubertiv ai poveri agenti, obbligati a 
passare giornate intiero dietro il banco, 
costretti talvolta ad esercizi, di pazienza ' 
più che j^epobtiW" ;• . ' , . ; 

$i . i'àijqdilìànaiamo dunque spcoiaK 
mente allo madri di famiglia di non 
ostacolare, il trionfa della giusta causa 
degli aggnti,''Ch»'.4M.9.«' li9i„c.g.̂ tir.i>Ql\ 
domandano grandi cose. 

X .qusst» ARUoilÀ #s£cit'mnDÌ«JL iÈsfeueutt 
ordine dal g i W i '• •* '• ^' <' ' • " 

« If socialisti udinesi riunitisi in As-
sembfpa straordinaria il giorno &..ii>r't,-,, 
dinanzi all'attualo agitazione doi oóm-
messia' di negozio, per ottenere; il riposo 
festivìo — viste le ragioni'ohe "spingono 
gli stesiii'''^-^ cdasiderando che causa 
indii-eita do! loro ocoessivp' orario fé-' 
stivo':È' anello ilpiibbiicó,' invita tutti 
i sooi^.e ..jpfiie ,9 . iq loro famiglio ad, 
astuner8Ì,,pa,l f^rq compero dopo.le l'i 
ant. (Énoz^ogiorno) 0 di ciò tu appello 
a tutte le persoue di cuore, affinchè 
appoggino- questi^'^giusta agitazione e. 

I*9»tìnegli uffici di finanza. 
Si avveri» «he il''C(>noorìd''"sitf-8"t"'a't! 
di ingi'gnére nel personale degli uffici 
teqni(ii „di firiapza .bandito, .o.oiĵ  r,. i), 24 
fê bVAìb-ii ilWi^ e •Wiibéessivàitfètite' so -
sposo E tempo indeterminato ò stato 
riiiperto door. min. del giorno 1 corr. 

Il numoro dei posti ammessi al oon-
oqrso, è itatOjestejo a 10 ; il termino 
utììo%ei'%.la< presentazioM déll.e -• di?'-' 
manttàisoade .'idi .||ioi'no .31 cori'. 0 Te 
prove scritte avrannQ luogo .noi giorni 
H ' e IS' del 'prossimo ottobre. 

Lo norme pel concorso sono lo me­
desime pubblicate e contenute noi/egio 
decreto 24 febbràio' itJOI, 0 pei;,mag­
giori schiarimenti si potrà,.rivòlgersi 
airutflcio tecnico di finanza di'Udine. 

JI,"0|RQ«>iai ' S o c i i a l i a t a ,ci' prega ' 
di'piih'blìcarp.; . ' ' „ . ,• ,( . , 

sii Circolò^Sàcialiifta invita i suoi 
soci a^.intoÉvenlre,,all'Assemblea che 
SI terrà; sabato'sera "allo'ora 8 ) (2 per 
contiuuar'o la discussione dell'ordiDs 
del giorno dell'assemblea precedente». 

Rad'JJIJÌ'.,,..:^! '" Òin««llleì[*lla. Pro­
gramma'dei pozzi cho verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento oaval-
leggcri Saluzzo (12°) domani 11 agosto 
dallo ore 20 1(2 alle. 22, sotto la Log­
gia municip|i!e : ' 
1, Marciu " Italia n , Gemme 
a.'Pott-puurrì " li'EducADdo di Sor­

rento „. ' Usigllo 
3. iBerenata VAII» Begiiia Margherita «Ascoieae 
4. Ora» Contona "1 Pifriiaiii,,. Bsllioi 
6. yralbar « Qirl „ Udall, 

L ' a p r a a t o di. B a a o l i a M i . Alle 
1 di .stamane, le guàrdie di cittli arre­
starono Boschetti Luigi' fu Siacomo di 
anni 59; 'da .Povolettó, contadino, per 
porto ingiustificato di strùménti'atti ad 
oftendoirè. • ' - ' 

"Hm'éi^.U' ttanlugiali. l-'ù 'arre­
stato Lodolo Antonio di 'Francesco, di 
auììi 37, da'Trieste, facchino, per avoi-
iorsera morsicato al collo ed infarti 
alcuni..-colpi.di sedia alla.di lui..moglie-
Bianchi Adelaide fu Giovanni, d'anni 38, 
da Udine, contadina. 

I fai«lt l i Oggi alle ore 8 venne 
medicato Fren Giov. llatt. d'anni !?2 
di Visinale del, Judri, tacchino, per 
ferita lacero„«oatu.sa all'indice della' 
mano sinistra. Causa ncoìdentale. — 
bianchi Veiiada, d'anni 31, cucitrice, 
per diversa feritoinferteie dal marito; 
guarirli in giorni 18. — Vedorni Do­
menico d'anni 0 da Como, ferita lacero 
contusa, causa accidentale, guaribile in 
gioi^ni dieci. 

Hai O o l l a g i a S a b a l l ì si prepa­
rano anche.a/tmni eslei'ni por gli esami 
di ottobre col seguente orario: 

Dalle 8 alle 11 e dalle 14 alle 17. 
Par trattative rivolgersi alia Dire­

zione, 

Lezioni di tedesca. 
Si datano Itziohi di tedesco con nio-

to'lu nuovo, Intoretsanle, in cittk e 
fuori, 0 come prova la prima lozione. 

Por informazioni rivòlgerai f ali'Am-
JninistrBzioqe, dal giornale. -

Appapiiinanta d'affiitapa. 
io piazzetta, Valontinis, è d"affittaro.il  

,sècandé appartamento della ca^a al 
numoro 4. 
. Hlvolgersl all'Amministrazione del 

.nostro giornale. 

Padiglions drammatico Zamparla. 
Questa sera avremo la serata d'onore 

dei brillante artista sig. Angolo Zam. 
perla, « Momoleto », con un grandiosis­
simo spettacolo, che fra le tante cose, 
comprenderii un Vaudeville eseguito da 
una'aoni'pagnia minuscola udinesd. 

Domani, come il solito, due rappre­
sentazioni, la prima alle 4 e la seconda 
alle S e mozza poin, 

P l o o o l a p o s t a - Vaiiiiafio, città: ee-
colft i. dati particolari ciie desidera : 

'— Create Baratieri nacque il 13 novembre 
1B41 a Condino nel Trentino. 

Venne nominato Bovemaloro dell' Eritrea ual 
1898, 

La tialtaglia di Agordat, la pnaa di Oaeasla, 
ed i combattimenti di Senafù s Coatit ai ebbero 
nel'1894-95. . . 

Dal dicembre 1895 al primo maggio 1891) ai 
ebbero i diautri di Amba Alagi ed Adua e la 
reu di Maltallò, 

Osservazioni moteoroioglchoi 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 

10,8 9 -.8 

Bar. rid. a 0 
-.Alto li'. IIS.10. 
.'livello, f?alma|v^ 
-'Umido l'elatii'o 
Stato del cielo 
.'Acqua cad, mm', 

,{Verooità;«.dire-' 
zione da], vanto , 
Terna, eéntigr. • I 

1901 I orsi. 9 ^ ore 15 .oreii), < 
. . . . - • 

TBÌs.'few,'' 
m •'• '54 ! 

aercno sereno 

763,« • 
'69 I 
sereno 

,763.4 

sereno 
'I 

calma 
233 

l.'W 
27.4 

calma 
24:3 

calma 
' 82.6 

. maasima 28.0 
g Temperatura ' minima 17,4 

; -/-minima all'aperto 16.2 
lOj iemperatoru , ^^ .^^ ,ii-,p8rt„ |8 s 
Tempo prfibabile 
Venti aettantrionall moderati freachi sull'Italia 

meridionale, deboli altrove. Cielo sereno. Mare 
moaso 0 alqaanto agitato lungo la coste meri­
dionali. 

Cronaca gludixiaria. 
' "Tribunale Bi Udine" 

lori nel momento dì mandar in mac­
china il giotinaloi slamo incorsi in un 
grave urròt-é'. • ' " ^ 

1! giorno 9 settembre sarà proces­
sato l'ex segretario comunale di Palina-
nova Luigi llodaro, non già- . Doriiro 
PÌ9tro,'cbte nul^abbiamo menzionato iori 
in una c,rbiiaca più onoriBca. 

Il Rbdaro sarti difeso dagli avvocati 
Caisutti, Driussi e l'on. tiirardini. 

' 'E»"'' 1K^3 ---«l^ '^.BP fll:«L a 

1 Losiiianii alla priioa cmeiata. 
Dramma Urico di Temistocle So­

lerà — Musica di Giuseppe Verdi — 
in '4 alti. (Atto I in Milano — Atto II 
in Antiochia e sue vicinanze — .-Vtti 
111 e IV presso e Gerusalemme). 

" P a f a o n a e g i — Giselda (Kmma 
,Minetti —- soprano;) 

VicHnda (Marcella Giussani — com-
pritfiaria); . . 

Sofia (Marcella Giuasani ;) 
Orante (Arturo Francoscliini, tenore;) 
Anino (Michele Olivieri, tenore;) 
Pagano iNazzarono Franclii, basso;) 
Pirro (P. Gasparini, comprimario.) 
prezzi — Platea o loggia lire 1.60 — Idem 

aotto-ufìioìali lira l ^ Idem piccoli ragazzi lire 
1 — Loggione cent 60 — Poltroncina distinta 
lire 2 — Palco primo e seconda loggia lire 8, 

Lo spettacolo incomincia alle oro S 
e mozza, 

I t a l i a V i t a l i a n l . 
Italia '^'italiani colla sua Compagnia 

sta (iompiondo la sua tournée annuale 
nei due mondi, sempre di successo in 
successo. 

Attualmente è a Barcellona, «Teatro 
deila Novità » ove sabato 5 agosto ri­
portò un vero trionfo nella Maria 
Stuarda dello Schiller. 

La Dinastia, giornale barcellonese, 
scrive che la 'Vitaliani è assurta all'al­
tezza delle più rinomato artiste del 
Teatro tragico. 

fja Veu de Catalugna scrive ohe la j 
Vitaliani fu sublimò por la forza o la 
naturalezza dell'eapi-es-iione. 

J!l libeml, giornaìe deila democra­
zia barcellonese, scrivo cho la figura 
storica deila Kegina di Scozia. trovò 
nella eminente attrico una mirabile in­
terpreto 

La .HfampH catalana insomma, unanime 
constata il trionfo della esimia artista 
e g l i eiiiustasmi dal pubiillco barcol-
lonose. 

Cu ne compiacciamo, e pensiama con 
viva soddisfazione che fra non molto — 
ci si assicura —- avremo l'eletta com­
pagnia sulle scene del nostro « Minerva ^. 

Calaidosooplo 
L'onomulloo. — Domani, 11, S. .'.iaisio. Lu­

nedi, 12, 8, Clara, 
X 

EHomarlile sierica, - '0 ngtuio i79t. ~ 
Por l'uttìma volta ai tengono a Udino Io corso 
del cavalli con rartenza all'Ancona, ora distrutta, 
/bori Porla Aqnltcta in fitccia alla Villa di Cna-
signacco, ad if taratine in î areatovacobio, 

« agoit» ITSS. — Il S'eoato- Veneto; par sop--

SlioA (lei Comune, sopprimo l'Ospedale di S. 
larin dei Calli di, (Jeinona, ogsia 8. Spirito di 

Onpedaietlo (Baidiasera in ArMvio Veneii) del 
1887). 

NOTE COinilllERCiALI.~~ 
R I V I S T A SERICA. 

ilnaatra mancato. 
Sete — Esiste sempre della domanda 

per bisogni urgenti di fabbrica, o fu 
concluso anche qualche lotto di seta 
classica, titolo fino con UH lieve miglio­
ramento di prazzo su quello ohe si pra­
ticava la passata soltimara. 

Una ripresa d'affari, secondo certe 
avvisaglie, non dovrobh'osRero lontana. 

Perchè il consumo si decida a pa­
gare prezzi più ragionevoli neci!ssita 
assolutamente continui il buon contegno 
di fermezza ne' filatori, comò l'ebbero 
sin oggi. 

Cascami — Dopo la piccola o breve 
fiammata di ripresa sulle strusa,' per 
acquisti fatti da due grandi cardature, 
oggi siamo riliornati in profonda calma. 

Si. fecero dalle strusa lire 6.75 a 
lire 7.40. 

Udine secondo la filanda e qualità. 
No' bassi prodotti pert^ura la .nullità 

asàoliita d'sìffari. 
Meroat̂  di Saorì._.(Corriìponden:e). 
Xf^y<;/d-*'Settlniiiia&lra»oon poóho 

douiando. ' La nostra fabbrica contraria­
mente a quanto pensa l'estero ajera 
ancóra ohe fra breve i prezzi dovranno 
ribassarò. Intanto i mercati asiatici al 
pili piccolo m'ovimento .sono in rialzo, 
e ciò accadrà anohe.in Italia non ap­
pena il consumo dòvrii operare. 

Zurigo •— Malgrado la calma i prezzi 
si mantengono fermi. I filatori non-.de-
oaiupano dallo loro pretose ed attendono 
il futuro pieni di speranza. ! grandis­
simi ordini d'acquisto che nelle ultime 
settimane •• furono' dati a Shanghay e 
Yokohama .solo in piccola parte pote­
rono os-sero eseguiti, ossùmlosi queste 
piazzoi «comO'pure Ganton, mosso.tosto 
al rialzo. 

Lffon — Il consumo sembra voglia 
u.scire dalla sua persistenti' riservatezza, 
se si considera l'aumento dèlia domanda 
in questi ultimi giorni. Questa si estese 
a tutte le provenienze, ma spooialmeote 
allogi-eggie'italianè e friincesi. 

Le • notizie .dcH'Estromo Oriente seno 
assai favorevoli e specialmente da Shan­
ghay ove notasi un abbastanza consi­
derevole aumento nei prezzi. 

In Jo1<ohama è la merco che manca 
più che i compratóri, malgrado la orisi 
finanziaria. 

In complesso si ò sotto l'impressione 
clip la stiigiouB morta per il morcato 
soritfo ha ormài raggiunto la sua fine 
e che un miglioramento lo si potrà 
probabilmente avere prima dell'inizio 
delle trattative pei bisogni della pri­
mavera. 
' Milano - - La scarsezza delle esi-

stonzsin unione all'aumento di domanda 
specialmente da parte doU'Araerioa foce 
si ohe la buona opinione nel futuro si 
oonsolidasso ancor più. I prezzi sono 
fermissinv, con tendenza al rialzo Gli 
ultimi ilispacici da.Jokohama annunziano 
su quella piazza un rialzo di fs. 2. 

Neìo-Jorli — 'Domanda più animata. 
I venditori sono iiTomovibili dalle loro 
protese ed i fabbricanti che non sono 
molto provvisti sono costretti a pagare 
i prezzi richiesti per la merce su piazza, 
mentre vanno sempre più allargaiido i 
limiti per gli' ordini a consegna. 

' ' , Silk. 

Corriere comtasrciab 
Udine 10 agosto 1901 

Oalìa frutta. 
Nocciole al quintale da lire 35.— a —.— 
Peioho ' „ „ „ „ 8.— a 30.-
Pora , 10,— a 30,— 
Prugne „ ' „ „ „ . ' 9.-- a 16. -
liohi „ „ „ „ - . _ a —. -
Pomi .. „ « „ 10.- a 11.— 
Corniolo „ „ „ „ 8.— a —. -
Uva , „ 28.— • 40.-

Mapoato dal spani. 
Qranotnrco all'ettolitro L. 13.20 a 13.25 
Cinquantino » , —.— a —.~ 
Segalannova • . 12.— > 12.35 
Priuoento nuovo t „ 18.-- a I8,S0 

Bol le t t ino de l ia B o r s a 
UDINE, IO agosto 1901. 

Rendile. 
Italia 6 % contanti 

5 o/g line meso , . . , 
„ .. 4 Vi 
Bxterlenre 4 % oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Ueridionali 

n 3 •/» lUllane . . . . 
l'"ondl«rJ« Banca d'Itali» 4 7, 

„ Danco di Napoli 3'!, •/, 
Fondiar.Caitaliiip. Milano 5 •,', 

Anioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ddin 
., Popola» Friulana . . . 
^ Cooperativa Udineso . 

Cot'oQÌ8cio Udinese 
Fahii., di zucriiero B. Olorgio 
Società Tranvia di Udine 

agos. 9'ago. 10 
101.10 
101 
111.60 
79.37 

!)24. 
310. 
511.-
440.-
610.-

145.-
140,-
36,-

ISOO.-
100.-
70.-

l'orr. Merid ,' 701.-
524.-Pm, Medlt 

Cambi e valute 
I''raocia . cbsquos 
(iormanl't „ 
Londra „ 
Austria - Corona. . . . » 
Napoleoni » 

Ultimi ditpaool. 
Cbiuaura Parigi 
Caoiliia afllclaìe. 

104,40 
128-70 
2631 

110-73 
2086 

104 38 

101.25 
101.40 
i l i 30 
70.75 

810.75 
B12-— 
440 — 
511.-

145.— 
140.-
38 . -

ISùO.-
100.-
7 0 . -

702-— 
6 2 4 -

104.47 
I2!I,6S 
2r>33 

10975 
20.86 

97.20 
104.42 

flPTOE 
DI CARNE ^y 

È ÌQdìeatìeBwno noltd aaemig 
^ per febbri intormìttenti oorapli-

cftto nd Utopismo. 

Prof. E. CHIARUTTINr ^ 
Sgiiclaliiita w \ lalatlie iBleme i; w m . 

C a n a u l t a x i o n i 

ogni giorno dallo ore U Va *"" ' ^ Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

liiMBDBFff 

La ^anoa di VàvM cedo oro e dcudi d'.argento 
a fraziono sotto U cambio segnato per i certiflcati 
'logaiuli. 

Enrica Meroatatl, Hiraunrt rtipomabnt. 

PREMIATO' LAVORATORiO 

ÙDiNBi - ViaLionello - ITDIHB.-
Lavori artistici in ferro battuto — 

Serro da fiori ^" .Sorramoùti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza'in 
diverso formo — Rubinetterie in ge­
nero por acquedotti —: Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Uiparazioni 
od impianti di qualsiasi filanda — Mac­
chino irroratrici per solfato di rame — 
Si assume qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p e o i a l i t i p a p a f u l m i n i u l ­
t i m a a i a t e m a , d o r a t ù p e a 
f u o o o g a p a n t i t e p e p 15 a n n i . 

Lavori in votriate su qualunque di­
segno antico e moderno. 

In seguito a speciali contra-tti 
con i l'abbrio.'uiti di oggetti pev 
la fotogruiìa l'Ottico G.Rìppa, 
successolo a (7. .Oc Lorenzi, 
può fornire tutti questi Articoli 
a prezzi liccezioniauiieate ridotti 
garuritondone 1« qualitil supe­
riore. 

Iti 
' Insuperabile 

R Stazione .Sperimentale. Agraria 
' . ' . , . di Udine. -••;•. - : - • ; . . • . 

1 campioni della tintura presentati 
dal sig. L,odovìco He, bpttiglie,}N. 2 — 
N. 1-liquido incoloro, N. Ziliqùldo co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e a l t r i , sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; n6'altro sostanze minerali-'tidcivé. 

La detta tintura .6 composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof, 0. NàlUno. 

Unico Uuposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruticliiei-e 

UDINE - Via Daniele Manin ' 

Casa Agrìcola Ottavi— Casalmònfórrato 
( o o Q F i l i a l e 3 a r - l ) . 

Per la buona proparaxione doi seme di frumento: S v e o o l a t o l originali Marci, l piAp'or-
fotti; modelli raccomandati; serie icggiora L, 180; arrie perfezionata n. 1 L 310; n. 2 L. SòD. 

Per la prossima vondemmia: P lg s l a tx ' l oe -S i sx ' axxa t i ^ loe Oot^jaaj^l la la pii^rc-
busifl,'econamica e perfetta del genere, L. 250 stazione Casale, imballaggio a ritornarsi. — Tòz^o l i l 
m e s o l i l c t l i più potenti e migliori (chiedere listini). — X ^ o m p e d<z s v i n a t u i r a 
e t r a v a s o da L. 105 a li. 3-10 secondo i modelli. -- F < l l t r l a t e l a o a ' p a s t a 
per preparare filtrali dolci o per flltrai'o vini-mosti e vini fatti. — Moiielli più rsacont.indati, —> 
Ohienere listini. . . . 

Xjìtìyrl'. - - Enologia di 0. Ottavi, L. 7 -- Aris di fare il niìw ntìU nnrtale cattive (o 
secondi vini, vlnolli, ecc.) di Ottavi-Marescalchi, L, 2 I filtrati dolci di G. Da Astin, L. 2 — 
/ residui della vintfleatione di Ottavi-Marescalchi (vinaccia, feccia, tartari), L. 4-50. 
S — W — — M S ^ I ^ M S B W S — M — W a a S l M a — i IMawtCa—ll^—W—S—«•WMMBaaMWSMWWIIIIIISIIIIÌB 

Parere dell' Ili. Prof. Cav. Uff. ADOLFO F A S A F O 
della R. Università di Napoli. 

MaRCMiistk flS appet i t i» . — Uno doi sintomi più coaiuuì cel corso delle dì-
flpepsiq ed iu goncrale di quasi tatte lo malitttit] nnute 0 cronkh^ è IR msQL-ifnza' doi-
l'iippetito i ti più doiló voltrt i'iQorossìa dipsndu dn catti'v» digestioue 0 da nbuormi far* 
mentazioui ij.iestin'^l', si avverte por ttU cause uo sfipore umaro e EigrsdoYolo in bocca^ 
na senso di iiausoiif unu piaiiezjs'. gisirica spesso pertiao q'jalche conato dì vomito }'er 
cui iiou ai deaid-ra 
cubiilimonto e U aem-
plfcd vista di questi bit-
stt » disturbare ' il sof-
fet'Cnte. L'acqu» niUantld 
HAreik Pi i l ina delta 
fiofffente d; Los^rJànos 
di Budiiors presso ^^• 
dapes;,'' rendo- dai se­
gnalati servigi in queste 
congiunture : In suf» a-
zjoue uapepti'ci cti« fu 
vorjsce le vario secro-
ziooi gastrioha ê  nu-
umnta ì movimenti pò-
.riataltiei dutlo stomaco, BUOAÒKS i^UOAP£ST 

fn si.che i cibi vengono 
b ne digeriti ed sssimi-
luti e 10.) .f^rmciit^no, 
genoi andò quel senso di 
nausea ibtollerBbile « Ig 
blanda purgazione con 
modiche dosi si oppone 
alle fcrmentasionì ìnte-
Stinnii evitando, col prò. 
innovfre la mcccanicu 
intestinale, le decoinpo,. 
sizioni dtitli iilimcnti. 
Di modo che usfindo non 
più di tOO-150 grammi 
di acqua di Loser ]lit,os. 
M a r c a fulnaa, per 

parécchi giorni s' migliorano le f'.]n'2Ìi>ui gastro intestinali, e ritorna qosi l'appetito mejrlio 
di prima. 

Si vende nelle Farmacie e Negozi d'acque minerali 
Proprietario Loser Jànos Budapest (Ungheria). 

AMARO i l A I I E G i ; ! • 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

• Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 
Valej(ti..a«toritii mediche lo diohiarai'ono il più oflìcaoe od il migliore 

l'icoatitueiàtetonibo digestivo dei preparati consimili, perché la presenza 
del liABARUAliO oltre d'attivare le funzioni delio atoniaco,''d'aum6niai'0 
l'appetito e .prepai'aro una buona digestioue, impedisco ivnclie la stiti­
chezza originata dal solo F]i!RRO-CHrNA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo'il 'bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamenla l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il esimie" Farmaeiatft KAKKGGI è .pura l'unico preparatore del-l'uro 
e rinomato' FLUIDO, rigeriopatoro delle forza deicavallt e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine u tosse dei cavalli e buoi. 

Dirìgere le domande alla Ditta 
£ . G. F. l l i B a p e g g i - P a d o v a . 

http://affittaro.il


I L F R I X J L . I 
ytiii;ì''Bii".'.. aSHM 

Le in8§rz\ttm per î̂  i ^ ^ ^ * (8̂  iS^vono eJtelttsivajBeieute presso rAmmi'Uklraiisioìie (Ull̂  «Giornale in U4ÌA? 

Una lisift Vliìoitìa' 

1 ^ ^ ACQUA CHININA MIGONE^ 

41 ióriB t <li ^rnuo 

I 

Morca àtji/jclrtlo <-Drtjjo5itiUn) 

PHaFUMATAiED.lÉOOailA 

Atigeio JWigone & C 
ProfUmt^rt ó SaponlaH 

I liiIM (j'j&!,(A pi»! I il« Jn uilFttìori virri] crai" ulirho, I j i]uii)i t o l lu to lOdd an p o m n u t 
- • . - (apMiM K»"̂  (• un lilulJu rinbtinntfl • llmptdf «il Inttrtr 

f*tli, tii.n rA-Ti>iU 11 «olitr* li'-i' i-npcllt'f |ia iiniitdllnt, l« ea>fiiU 
>ii.iil T<i).>ii'ii! * toiMSimo'Titiiiiiii Kdtna ijuiuab |« aaduu 

' • "W. wiisdaU'A^-uflm C h i n i l i » » 
ijim tqiiniiuÉra l'u*o É \óm nildti-

1I • d* •itauìì ImMUttbi» t'n* 

rnpHlll, da hirs fbnn • Ttfora, 

di vuliaiir rrdi-'t 

V'h*"* IrtarlVira 4<t ln\Tli6 loro kiifiirU Cita fraRT fraRT^Dia dalltl«w. 

I.a iniM A«<inM «7h)nlnn.''m(ron«, iMrU 
irrnlf) pruNinfi, n vtriii^nli< mlkltA Apil u(l ftttrlbl 
" ' ri pHfrufyhlf* ro d iCi-Ux rtwre - — ^-

iFnHa. )• trova 
'" leoKi e di 

t'n brfttv 
JPM 

mi jirpreM3 di ioni dsvotli'inu 

rcJ GJOViSNl'xt, Dine « » M t , LAr,|K&A ^Atmu^ 

Qiikrrtarfll dalta cantr^ff^lonl Bd,lmltillDnr il pift dtll* TPIIA nociva, lo 
\ii Hill un-c'H'u-- e*r:ii n»i-in pJtaniaiiU, «d M I ^ ^ ^ iul}'«tle^*tt<t U " W * î 

ir n PptKiiil* d«!>M[tllUt tr*' ht^ì'tiftìiti, \a ftfQ m ] 

„ : . , - -- . - j j»-Tl lKon«t Urlo (.roninwtk ma nooora, aaa 
k n S - )r|,a,) «; p. .0, ILA i.l t jiLi'^vf il'>Ft'.~t,sp,.-'2 4 in b^tt^I» m a d i p«r l'u 
[TTf?n iriMìi''hhiÌKili Wt,. dl&O, ^to'b.bO .^Uitti^ii., dk tutti I P A M I M I I U , Proi 
r?*to4K* U W « i'rd4A*fi • ' ' '•' !*• • " 

ANTICA EIIHOJm SP^AOTl 
IIKIi C n i H i C ; 0 | ! > » H A < ) | « | T A 

•f^unl p«r pn^L'o p.ittNla nf;qiungN!« SO O * B ) W ^ 

) :«IUV|B « «1. Via Tttrimo, i HBM 

DE CANDIfiQ J0M€#I€1} 
VIA QRAZMm ' U D I M E ~ VIA GRAZZANO 

€rMMDj DIPLOMI D'OÌNOEE 
AJDI.E ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, EQlMA E PARiai . 

•premiato ,c^^ ;;̂ gdftglie d'oro alle Esposizioni di Napoli. .Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bij)î  g%^r^ in palppe or?:,dpi giorno -.Preferibile al Selz pd 1̂ .Sennet prima deiip̂ atiie all'ora 
^1 %rfflOB[lìli-'Vellosi nel principali Ga^ e.dai Droghieri e Ìji«[aorÌ8ti d'Italia 

VERA TELA ALL 'ARNICA 

n S l l a n o - Fur.maeia A u t o n i o .Ton^cn, successore a Oalleatti - 'ì|Ill|i^jao 
con labofatorio a/ìimito, via Spadari, IS 

l'fftSfl̂ tl-AIQP Questo preparato del nostro Laboratorio^ dopo una lunga .serio ,d'anni 
di proT», adendone ottenuto un pieno successo, uonclii! lo lodi .pi!)( A<°l^i'° ."iHIflilP ^ 
stato àaojiwi.to; ed ina diffusisaipa vendita iri EWopS- i,'^\lP\&iM. « ^ "'-^ " ' ' 

Essonoh devo esser confiiso con altre iSpèciaiii'à'jjLc pòrti no Io STIÌSSO NOME, 
che sono INi^j^KjCkACj^'jlti^gir^ffll^f ,]i nustì-o prop'aktb é u'i ' Oleìi.stè '̂ruTo ÌSMkW 
su telà'ohe c.onlieQft '̂r''p,rìtic\pu ^d^l^AvuHV» jnft<»ndan«, pianta nativa' dalle alpi, ào-
noscinia tino Aalla più 'remota anticunà. 

Eu.nnstrD'^CQpa.di 4j;ovure..il-modo di HiozjjJa nostra-tela nella quale non sinno 
alterati ì prlMipit ^aeirarnit»,^e £Ì siamo feljcemeuto riusniti medijiute un , i i « ; o c « s a o 
i i | i ee t« l t> W \ l d « | | i \ i & l A i i o ' a r n ò s t r a 4idluìalvK'tisV«iÌ9Mr</ne c'~|^Vaprltità, 

La nostra tela viene tnWoita-iKMiSlFlQAJiiÀiudgmitaliiigolfam^nte al VKKDlillAME. 
VELEiSO coppscjuto pw.lafSii8,^jJ,iiO .5^g.9:,v.ii, e qufi^tii <(pye .gssc.r rj;fiptplla jiciiip-
dcirdó\iVn'e|U'%e,])oh<)'^Ije jioj '̂re ^eTeimai;c^e UL fa,bbrica, ov^rero ìii^li ,iii,viata ..di^é^^ 
mente,'4ii li? ^psjirk^afpiac'ià, ,;]is.^,iifm'at,»'>i> otrp. '' 

..Jijl^^ipèrevoliaSW.o le guaripiini .ottenute in molte malattie, come ilo attestano i 
oQ^m^irft9j:«tir(SBetfe49<Bte«lpo»M«iftli]uako'. In tatti i dolori, in genei'aM,''''ed io 

a lenire'i dt^ifiH''*'^^''fki^ftl^p ^roil^Dv^^ da'gjwùr'.. Visclyp là <;a((èaitù,',^U'u^'du 
rìmenti da'éìcut^ipi, ,e'l .hii ipòltjrè ,mt|l)o al.U'n".i;(\ìli ^ppiipju^qrti HAT aiî l'«,|tic .qbiruigiìuv 
e specialmente .pe? caJH.' 

.Coita lire ^^.-tP .'' met^ —- Lira A,.&** jil mezzo jVetr^, 

Lire t'.ttO la sdheda, r̂nnc& a dòisi^ilio. 

n i « e n d l i l » r l . ' . . j j i jU||{fj;eigiaM|Ji{i^iMiM({i|I'S|ies j[^£i|||^, G. Comelli, Luigi 
Biasìoli, Piiipuzzi-Girolaiiii'; u o r l s B n , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni t Trflesite . 
Faruiacis C, ' Zanetti, G. Bsrravallo ; 'JEavn, farmacia N. AndroVtch; Trnóta, GiUpponi 
Carlo, Frizii'CL, SlintoDt; <V«aesil(k,'BMuer; S r i » . Glablqviiz; ^ l ì i i u e i G. Pradami, 
Jachel F. ; M i l a n a , Stabilimento'C. Erba, Via Marsala, N, 3 e ' sua sbccnrsale,' Gal­
leria Viltorio Emasnale, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Vìa Sala N. i e ; ' H t o n t « , Via 
Frate, N. .96 e ho latte lo-pfinfipaiiiSnrrandp Hel Kef;ua. " 

\\ sottoscritto, dopo luoghi e rlpetcti esperimpoti è 
lieto dìchiararB che 'L'AMARO D'VDIfìJS prefinto'M 
ohiraico farmacista Domenico De Cundiio è il vero rige-
naratora dello stoma'Uo, poiohè anmoiita ì'ajfejjjfp a,ffl(;i)i|p 
la digestione. 

Tale liquore non aleonlico è di gusto pidceTole, toDlco 
fuitifieante lagiscs poter.tolnente sui riérvi .della .vita ,argii|'-
uica e.«ni cervello ricostitueudo tutta ja masSa aàuguign'a. 

Il Solloacritto quindi, asprime l'augur,io,<sti().'i/4Aifii$0 
D'UDINE sia sempre pjù apprezzato 1(61 ipubblleo dd silolie 
proscritto dai medici cóme il .ulglfor topico .disflstivp che 
si eon.oea». , . i • nm n-nt • -. 

L'ftlumo, ì fet iMo IB96. 

Frof. Claef,^i;to | , a Iterine 

Sig. De Candido Domenico, fìirmaeiata,itldine • 
Mi è sqmntaivi^nte grato ratleiiui'la «ha avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE \'&o trovato d'btia eflldliiSlà' 
«oppreodeats''.Adn solo In tutte quelle - laeilatila di'Sioiaaoo 
' aòWnii'òaÈtfàjij' dii aDOr«ssiai ma aucori iuelld' ioappotooM 
,Ì'^W%M>.l^.iP<^(l"^>< <̂̂  "i'''^''''' esaurienti, p u r c h i t t a t t 
l«i)Ì!iti)(iu ,4» iparte dello stomaco fflet^sima causa iuill_T&e 
od irriaolubili.'"' ' ' ' • • • • i n 

• 'pÀ'Mitkp ff UDINE è uno ilei migliori'tunlol oh» lo 
abbia tioppijimfoìi.'.p non fluirò di presarivDì'e ai làisi'Clienti. 

[Qciii^WfjAgaot De Candido,'! w a s i d e l l a mia'pl9l<feUt' 
atìma .«d osservéiiiza. 

"'t>«itietì<>i<ii"Si tiare, IB {ebbnto 1896. 

Hfcttla iiott. I*eil«siial 
tore dall'Oapsdal's'tltTiU'di 'NliamitiVU Mi>iii ( -Dimtore dall'Oapsdal's' i (Bari) 

m 
i Ti ni lira Egiziaca Istatìtaiìee 

per d|,re ai capelli e 4|a. ^^bi 
co'LO RE NATUP..ALE I L 

Por aderire nlle domande cbe mi peijvpneono contiiiugiMpte dalla jaia ii^nmenisii (^(iontfla. prr Mpte In .JS.M'tU»"*» 
K»l«!'«i«B in'una spia bottielia, allo.scopfi di adbrfiuiameittmplificare con' esatkxsà fam>ÌÌc<ili)oiie, il ^pUosorijltoi 
propriet'irio e fabbricante, che'oliro alle solite scatole in due bott(g|)o, lia >po;.ta iu'v^ndi,ta 'la VÌa,iurff .l!S||l'a|l,iì|iiB 
preparata anche «n «il soie/lacoiie. . • , ' . . . • • -e .i . 

E' ormai constatato cbe li 'JriHturii E g l x l a n a l a t n i i t a n e a è l'unica che dia ai capi'lli ed alla barba il pili 
bisl coloro naturale. L'unica rhi non coirtenga.sostunw ven^iìohe,.prijiaidi nitrico d'argento,'piómbo e'rarai». Pér'-talisué' 
prerogative l'uso di questa tiuiura è di.vennto .ormai .pftnerole.'poioliiiiutti hanno di gi'i abbandonato le altre tintore 
lStso^nee, la maggior parte pifpaiato a ibase di nitrato d'argriuto. i ' . 

Scatola grande L 4 - Piccpla L. » . a o . . - Trovasi vendibile in B d l n c piasse l'Ufflcio Àniiuoti del.gìoraile il 
«Friuli» Via della Prefuttura n. 0. " • • ^-.~ - , 

Wfl. •wn mrv 

•ùttAj^w ]Pfiiìf.in0Vf^m» 

-V-
É I ' 1 1 K'I I P i l • ̂  ^ ^ TiiNi;.yKA 

IL UNIUA ISTAHTAOA 
• P r e p a r a t a d a l l a P x ^ e m l n t a P r o f u m e r i a 

A N T O N I O L O N G - E G A - V E N E Z I A ' 
N. 48ìe5 - SAN SALVATORE - M. 48SS 

|„»U1S!ICA Tintura istantanea ch^ sì QPflosca 
por tingere Capelli e Barila 'm Castano 
e Nero perfetto. 

U n i v e r s a l m e n t e usata per ì suoi ìnconto-' 
stabili e mirabili eHetti e per l'aesòluta 
ìnndcuità. 

Ne9.suo'altra Tintura potrà mai superare ì 
' pregi di questa ver imentb speciale pro-

para'iione. 
I n tutte le Città d'Italia se ne fa una I 

iorto vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tatto il mondo. 

Q o n sole Lire 8 Vendesi la detta specia­
lità jContezioperfa jjp a s j j i m o , istruzione e 
r'ól'àtivo'spazzolino; '' 

Abbandonate l'uso di tutte l.e .̂Ujre Tinture 
e usate solo la ;ui.glior 'Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 prcs.so la Profumeria |l(. LOPiGE.pA 
•Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio A n n u i i disi jgiiornale « / i FRIULI i>. 

A|f^tfH«« ArriH S'aritfttt Arrivi 
>A u s m 
0. MQ 
A. 8.05 

A VmOBUr M^TSUflSU 
D. <.» 

A OIQMB 
7.4S 

>A u s m 
0. MQ 
A. 8.05 11.62 0. .6.10 10.07 
D. 11.2S U.ìt) 0. 10.3S 16,26 
0. .13i20 18.18 'D. 14.10 17 .^ 
0..17.30 issa • 0. 18.37 -£«.26 
D. P,JI3 m^. M.. 22.85 ' S.S6 

M UDIKB A pomarau. SA p o n m K A A'UDIIM 
0. .1)02 8,66 . 0. .•«.50 • 7,38 
a 7058 9.65 n- ,?!i 11.06 
0. 10.36 1S.38 ò. ,?!i 17.08 
» . 17.10 le.io 0, 16.66 19.40 
0. W.36 2fl.46 D, 18.39 20.06 

>A Dsrai A n a s ' n 
0. 6,80 8,46 
p. . .A-- ig.40 
U. 16.42 fS,45 , 

•0.'17;26 '20,30 

HA T V i s n 
A. 8,26 
M. .9 . . -
D. 17.00 

.M. 23.30 

A uDian 
imo 
12.66 

7.33 AA OAJUaSA A SPILIUB. 
0. 9.11 9.66 
U. l'4;SB 16.26 

'0. 18.40 19.26 

DA SrlLIMB. 
0. 8.06 
ti. I3.Ì6 

•0. in.SO •:18.10 

DA OASASSA 
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0'. 8. - ^'i^Si 

0. 14.SI 16. re 0. 13.21 14.06 
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DA 0D1I1JI A aiVlVAt,! DA ICIVDALI A DDIM 
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U. Il.'40 
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%. 12:36 lè'oé 
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Gli efreW, i |pr,?gi ,e le virtù ìo.oum»reTO'i 
della tanto rinog^aliia Aoqu^ dì 

' [Il 

SODO divei!u|tì ormai inco l̂̂ q^tabiji, E^s^ {è {sunariors 
alle altro tiitte ^er la sua 'vera e r^alé .^)|,cacla 
pel rinlorzo e dreaoiutà 'dei ' " ' ' 
, . Cta|>'elìi e d i i l ^ " ^ ^ ^ ^ 

Una vpltà pi;gyatai la si adopera' seiapre. 
Lir^ )'•?'** (a àóliiglta 

Ingresso é dettagliò presso la J^tta jiroprietaria 

In.gr'j iardtft dalle mistillcazìòUì;''ì;wg^e 
a tutti i Hr f̂undleri e parruodn'ie'ri'la'v6rà' ' 

Deposito in f j d l n e pi:̂ 38p l'Ai^miu^strji^ione del giornaU. )U B r l u l l 

9OO0f QtQ 0i«^l(OOp»O«aaCI8pilQ!M>O 

innt B.aioKQioTBUidTx 
7.36 Z>. 8|35 10.40 

I 
1,13.16 Q. 14.15 19,„ 
L n . 5 6 D . 1(1.57 22.1 

s.eioKaio unnni 
D. 6SP M. 8:29 10.12 
H. 12,30 M.14,30 18.06 
D.lt80M.i,g,04 21-23 

iLvyisi in 4. pag* a prem miti 

Buii s.moaQioTXKi7.u|yxHazu s.oioBeio mmu 
i: 7.36\n?8.35 10.46 0. 7.— M. 8.57 9.63 j 
II.13.ia-M.14:96 \9Sa Ju.10.20 M.14.14 16.50 ; 
a, 17.56 D.18.67.21.30 jP. 13,26 M.20.24 aL18 | 

ipEABIO BRILLA T ^ i J t V ] ^ ^ A Y A f OEE ] 
Paritnte Arrivi | ^rtmrt Arrivi j 
DA m i u n 

I a . A. ». T, 
.;i8.- ,8.20 
Ìl,2(! U.4(f 
14.50 16.1$ ÌAM 
18.— '^Jl& 19.46 

D * " ' A OSIIOI 

S;56 8.10 8.S$I 
11.10 12J28 —.— 
13.66 1 6 ^ 16JK, 
18.19 18,?6 - H i l l 

lA BlCCfOilNA 
il pattine upisBucin inei capelli p4rchè queliti.testino 
^plfwMajiiuijV lriipoiiJ4i,Mti)niÌQ t^iji.er uus.ti.9ttÌniaM. 

" 'Ogni "Ijotudiu ^ C|i)p{eìiii9fiatji i#,. «)egi)pVi M'»!WP 
con si.r.'».'!»; «I- kijr,i,(!C ĵi,t̂ i) JBSfW^ »:''W.?.SÌ»tSW-
M v4'nd,A i l » | b u ' ( t l K t l e i l a t i . l . S O a !<. 9,ftff 

M»i«if/nj3A - ^. Sjt!^of9.,4pf-,y|111!«'WWr ' 

•.orijflp, «JL PK)U^1 ». 

SiSitm 

Udìnij 1901 — "Vipograila U . Barduso^, 
•i . i ir . l i A4lUi. 


